
Pubblica istruzione 
Così Galloni raddoppia 
le poltrone di dirigente 
22 funzionari per 11 posti 

• " ROSANNA LAMTOQNANI 

• • ROMA. La moltiplicazione 
dei direttori generali come la 
moltiplicazione dei pani È 
I ennesimo miracolo che II 
Consiglio dei ministri si accin
ge a lare ancora una volta per 
favorire' il mastodontico car
rozzone del ministero della 
Pubblica istruzione Chi ha 
ben seminato - la Falcucci -
ben raccoglie- Galloni - Og
gi, intatti è assai probabile 
che a palazzo Chigi non si 
parlerà solo di tagli ma anche 
di aggiunte Stando ai -si dice» 
dovrebbero essere nominati 
sei nuovi direttori generali che 
andranno a ricoprire un po
sto, quello della direzione de
gli scambi culturali, abbando
nato per limiti d e » dal dottor 
Avveduto Come e possibile 
sei persone per un posto' La 
pratica non è cosa nuova È 
un gioco ben collaudato 

A viéle Trastevere esistono 
II direttori generali di cui 
due coh compili di consiglieri 
ministeriali Circa due anni fa, 
liberatosi uno di questi posti 
il ministro Falcucci poco pri
ma di abbandonare l'incarico 
nomino il sostituto, poi messo 
Immediatamente luon ruolo e 
dirottato presso un altra am
ministrazione Questa pratica 
fu ripetuta per cinque volte 
Ma nel ministero della Funzio
ne pubblica dell'Ambiente 
del Lavoro degli Esteri e al 
museo della Scienza di Mila
no ) cìrtque non hanno mal 
Messo piede Sono di latto ri
tornati nel ministero della 
Pubblica Istruzione come so 
prannumerari I cinque dun
que, che percepiscono uno 
stipendio complessivamente 
di cin;a Suo milioni annui few. 
di, sono I dottori Giannarelli, 
Ricevuto, Augenti, Rublnacci e 
Laurla Cinque dirigenti senza 
scrivania ih attesa di poter 
occupare un posto appena 
questo si renderà Vacante 
(quella direzione generale 
per cui furono nominati 1 cin
que fu poi affidata ad una se
sta persona) 

E il momento è arrivato Ma 
chi dirige l'ufficio non ha al
cuna Intenzione di pescare tra 
questi cinque, magari tirando 

a sorte per non dispiacere 
nessuno, per sostituire ti pen
sionato Avveduto alla direzio
ne degli scambi culturali Ha 
in mente, infatti di procedere 
a nuove nomine, alzando il ti
ro sei invece di cinque E con 
la solita trafila sei fuori ruolo 
che diventano poi sei sopran
numerari Ma ufficialmente il 
ministro dovrà tener conto del 
fatto che ci sono i cinque in 
parcheggio Per evitare I osta
colo burocratico ha pensato 
di rimetterli fuon ruolo nono
stante la loro volontà Ha in
viato a tutti una bella lettera in 
cui si lascia trapelare che an
che senza il loro assenso il 
provvedimento verrà emana
to E cosi con i cinque fuon 
del portone di viale Trastevere 
nessun ostacolo si frapporrà 
alle nuove nomine 

Facciamo un pò di conti 
11 direttori generali, 5 sopran 
numerari più 6 nuovi fuori 
ruolo si amva alia bella cifra 
di 22 dlretton generali Con 
I avallo - se passa questo pro
getto - del ministro del Tesoro 
che grida ai quattro venti che 
bisognai •tagliare» nelle spese 
dello Stato E per dispetto al 
nuovo ministero dell Universi
tà Per Ruberti, infatti quando 
si varerà il nuovo ufficio, sarà 
dura lar passare la propria li
sta di dingentl E assai proba
bile che sarà costretto a pe
scare nell elenco dei sopran
numerari e fuori ruolo che gli 
ha confezionato il suo amico-
nemico Galloni 

Come definire tutto ciò9 In
tanto perù la Corte dei conti 
non si e ancora pronunciata 
in merito, e alle interrogazioni 
dei deputati e senaton comu
nisti Il ministro Galloni rispon
de eludendo la sostanza della 
Questione, quindi confonden
do la reale portata del suo 
progetto 

Ma pare che questa situa 
zione «da manuale» non sia 
solo appannaggio del rniniste 
-ro della Pubblica istruzione 
Nel dicastero del Lavoro c e 
chi ha contato 20 soprannu
merari, Insomma è come un 
temo a lotto 

Mejgacenti$éinmaj« 
Allarme degli ecologisti 
L'Enel vuole costruire 
un impianto a Rimini 
(•ROMA. La megacentrale 
cheJl'Enel vuole commina (n 
Adriatico di fronte a Rimini e 
un progetto nocivo è insidio
so, La centrale «in alto mar*». 
fuori dalle acque territoriali 
sfuggirebbe alle leggi vigenti 
«non sarebbe {aggetta agli m 
di autorizzazioni, non sarebbe 
sottoposta al controllo degli 
enti locali, lo ha detto ieri -
nel corso di una conferenza 
Stampa di «Cervia ambiente»-
P&lq Degli «spinosa della 
presidenza, della Lega Am 
Piente 

L'Enel in un plano di fatti
bilità fino ad un mese fa top 
secret, avviato dal Conisa 
(Consorzio isole artificiali) 
prospetta I ipotesi di centrali 
ipollcombustiblll off shore. 
lungo le coste dell'Adriatico II 
primo Impianto dovrebbe na
scere - come ha spiegato De
gli fcplnosa - fuori dalle ac 
que territoriali, davanti a Rimi-
nl «un progetto insidioso sul 
plano Istituzionale - ha com
mentato - dato che costituì 
rebbe un modo per sottrarsi 
alle leggi Italiane» L'Impianto 

infatti sarebbe escluso dalle 
competenze dell Ispettorato 
del lavoro Verrebbe assimila
to ad una nave ed avrebbe 
enorme autonomia il diretto
re avrebbe gli stessi poteri del 
ccjmàndaMe Tutte caratteri 
stjohe che, sempre per Degli 
Espinosa, potrebbero accen
dere gli appetii! di altri settori 
industriali «non desiderati* a 
terra tutte le Industrie ad alto 
rischio e quelle che si occupa
no di smaltimento dei rifluU 

Quanto al costi il professor 
Renato Valoila, dell Università 
Sfatale di Milano ha spiegato 
che la centrale da 2 500 me 
gawatt, i cui appalti dovrebbe
ro essere affidati entro il pros
simo novembre, comportereb
be una spesa di Smiìa miliar
di L energia prodotta sarebbe 
cosi più cara di quella prodot
ta a terra non 85 7 lire al chi 
lowatt ma 101 7 Dal punto di 
vista ecologico la presenza 
della centrale significherebbe 
un aumento di temperatura 
dell Adnatico che favorirebbe 
ancora di più 1 eutrofizzazio 

Il procuratore capo 
di Bologna Latini 
ha sottratto l'inchiesta 
al giudice Mancuso 

Coinvolti nella vicenda 
molti «eccellenti» 
Acquisite testimonianze 
> e documenti scottanti 

Indagine sulla massoneria 
Estromesso il magistrato 
Il giudice Libero Mancuso non è più titolare del
l'inchiesta sulle logge coperte bolognesi 11 procu
ratore capo Gino Paolo Latini l'ha avocata d'im-
peno dopo che Mancuso aveva ngettato le istanze 
di formalizzazione presentate da alcuni imputati 
Un gesto grave, ma non inedito Più volte inchie
ste che coinvolgevano centri di potere sono state 
sottratte al magistrato che le aveva iniziate. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

• I BOLOGNA Un colpo di 
scena che ha il sapore del de-
jà va un atto d imperio che 
certamente farà discutere II 
sostituto procuratore Ubero 
Mancuso aveva appena depo
sitato il provvedimento con 
cui rigettava I istanza di for
malizzazione dell inchiesta 
sulle logge coperte* bologne 
si quando il fascicolo gli è 
stato sottratto dal procuratore 
capo Gino Paolo Latini Di 
questo gesto, grave ma non 
inedito nella storia giudiziaria 
bolognese non si ha ancora 
alcuna spiegazione per tutto 
il pomeriggio di ien è stato 
impossibile trovare il dottor 
Latini 11 magistrato, peraltro, 
in quanto capo dell ufficio 
non è tenuto a motivare I as

segnazione o I autoassegna-
zione dei procedimenti Dtffi 
cilmente però si potrà parla
re di atto di ordinaria ammini
strazione 

La successione degli avve
nimenti non lascia spazio a 
molte Interpretazioni A di
cembre il capo della {polizia 
Pansi annuncia alla commis
sione parlamentare sulle stra
gi che a Bologna è in corso 
un inchiesta su due logge 
massoniche coperte, la «Zam
boni De Rolandis» e la «Vir-
tus» All'inizio della settimana 
scorsa il giudice Mancuso, 
che nel frattempo ha ricevuto 
un voluminoso rapporto della 
Digos, firma una quarantina di 
comunicazioni giudiziarie in 
cui si ipotizza la violazione 

Ubero Mancuso 

della legge che vieta le società 
segrete, o meglio l'interferen
za di strutture massoniche co
perte nell'attività della pubbli
ca amministrazione Gli indi
ziati sono tutti eccellenti si va 
dal rettore Fabio Roversi Mo
naco a) direttore samtano del 
S. Orsola, colosso ospedaliero 
bolognese, Mario Zanetti 

L indagine procede veloce 
mente nell ufficio del giudice 
Mancuso passano molti testi
moni importanti Gli inquirenti 
puntano soprattutto sulla sani
tà, dove la massonena, secon
do quanto risulta anche dagli 
atti della commissione P2, ha 
pilotato camere e assegnazio
ni di cattedre Sabato scorso 
tre avvocati difensori chiedo 
no che il fascicolo vista la sua 
•complessità», venga trasmes 
so al giudice istruttore Le 
istanze vengono presentate 
prima ancora che gli indiziati 
siano stati interrogati Ma lo 
stato delle indagini, secondo il 
sostituto procuratore Mancu
so, che ien ha espresso parere 
contrario alle richieste di for
malizzazione, consente di 
procedere in .strattona som-
rnana -La natura segreta delle 
logge - scrive il giudice - e il 
loro potere di controllo e in
terferenza sull attività della 
pubblica amministrazione, 
dell università e persino di or
gani costituzionali emerge già 
chiaramente dal rapporto del
la Digos, dai documenti, se
questrati, dalle testimonianze 
raccolte* Insomma I istrutto
ria può andare avanti senza le 

indagini complesse richieste 
dalla difesa Tanto è vero che 
il giudice Mancuso nel prov
vedimento usa il termine «im
putati* anziché quelo di «indi
ziati* 

L atto è appena stato depo
sitato in cancelleria quando si 
apprende che il diretto supe
riore del giudice Mancuso, il 
procuratore capo Gino Paolo 
Latini si è autoassegnato I in
dagine Una sorta di avocazio
ne che a molti ricorda scene 
già viste ali inizio dell 87 Era 
appena esploso il caso delle 
•ammissioni facili* alla scuola 
di specializzazione in odon
toiatria In carcere con l'accu
sa di corruzione erano finiti 
anche due grandi nomi della 
medicina bolognese, i profes
sori Giorgio Borea e Gianni 
Monlanan Subito parti un tiro 
incrociato di esposti contro il 
giudice Nunziata, che condu
ceva (inchiesta Accuse che 
crollarono alla pnma sena ve-
nfica Ma l'istruttoria venne 
formalizzata nonostante mille 
pagine di intercettazioni tele
foniche e chili di documenti 
sequestrati Anche Borea e 
Montanan risultavano affiliati 
alla «Zamboni De Rolandis* 

Atto dimostrativo nell'anniversario di via Fani 
Nel documento ripresi gli slogan del terrorismo internazionale 

e Napoli 
Le Br-Pcc tornano a far vedere che esistono anco
ra E .scelgono proprio il giorno leif'anniver^ano 
della strage di via Fani, facendo trovare a Roma e 
a Napoli migliaia di volantini firmati «Partito co
munista combattente» Nel documento, il primo 
atto «esterno» dopo il blitz del settembre 1938, 
viene riaffermato il rapporto Br-Raf tedesca e riba
dita la necessità storica della lotta armata, 

ANTONIO CIPRI ANI 

! • ROMA Hanno scelto il 
giorno dell anniversario della 
strage di via Fani e del rapi
mento del presidente della 
De, per riaffacciarsi sulla sce
na del terrorismo Solo uri atto 
di presenza Un documento di 
tre cartelle dattiloscritto in sei 
facciate tatto trovare dalle Br-
Pcc in migliaia di copie in di
versi punti di due città Napoli 
e Roma 

Nella capitale i pacchi di 
volantini sono stati trovati in 
due luoghi nel sottopassaggio 
della centralissima via del Tn 
torie e sulle scale di un palaz
zo popolare di via Clemente 
XI nel quartiere periferico di 
PrimavaUe A Napoli i pacchi 
di documenti li hanno trovati 
a Montesanto e a Fuongrotta, 
in due stazioni della ferrovia 
Cumana l vigili urbani hanno 
notato uno strano assembra
mento sono intervenuti e 
hanno scoperto i volantini 
delle Br 

Che cosa dice il nuovo do
cumento del Partito comuni 
sta combattente? Per il «ntor 
no in campo» dopo il blitz 

dell'antiterrorismo dei carabi
nieri che a'1 Inizio del settem
bre 1988 ha disarticolato il 
Pcc a Rqma, arrestando 21 
persone p scoprendo 4 covi 
I -ultima leva* brigatista ha ri
preso i temi del terrorisirio in
temazionale, ribadendo la ne
cessità storica e politica della 
lotta armata innanzitutto han
no riaffermato 11 rapporto tra 
Br e Raf, documentato ampia
mente dal m iteriate ideologi
co trovato nei covi nel settem
bre scorso, attraverso anche la 
comune rivendicazione del 
1 attentato andato a vuoto 
contro it sottosegretario di Sta
to alle Finanze tedesco, Hans 
Tietmeyer, a Bad Godesberg 

Doveva essere quella la pn
ma dt una sene di azioni ter
roristiche congiunte firmate 
«Fronte rivoluzionario euro
peo» Poi la parte italiana del 
progetto - probabilmente si 
trattava di un attentato contro 
il segretano generale della Na
to Marcello Guidi fu vanifica 
ta dagli arresti dei carabinien 
che misero in manette I intera 
direzione strategica delle Br-

Per il resto il documento si 
sofferma $ulla «politica demi-
tlana* e sull'attacco al cuore 
dello Stato», dilungandosi lun
gamente sull'economia Italia* 
na e sulla «tendenza alla guer
ra* presente nelle politiche dei 
paesi occidentali Tutte queste 
considerazioni per arrivare ad 
un punto la giustificazione 
della lotta armata, definita 
«unico metodo di lotta del 
proletanato* Da una pnma 
analisi del documento emerge 
un linguaggio meno ermetico 
del solito e vistosamente più 
•debole» dal punto di vista po
litico Poi la. sostanziale am
missione, attraverso giustifica
zioni, del ritardo brigatista 

L ultima pagina è dedicata, 
cosi come la rivendicazione 
dell omicidio Ruffillv nell apri
le dell 88, agli slogan intema
zionali Oltre a quelli «tipici* 
del Fronte europèo, al quale 
oltre a Br e Raf, aderiscono le 
Ccc betghe e Action din te 
francese, ci sono quelli dt so
stegno alla lotta dei popoli 
palestinesi e libanesi Si tratta 
degli stessi slogan letti, duran
te la pnma udienza del pro
cesso per 1 insurrezione arma
ta che si sta svolgendo a Re-
bibbia, da Franco Sincich, ap
partenente al Pcc Simili però, 
se non altro nei contenuti, an
che alle tesi espresse dai «sen-
zaniam» in carcere che hanno 
rivendicato il loro patto da
zione con la Raf in un docu 
merito scntto da Natalia Ligas 
e intitolato «Wotta sitta-

E De Mita 
è stato informato 
subito da Cava 
•sa ROMA. È slato il mini
stro dell Interno, Antonio 
Gava, ad informare ieri mat
tina il presidente del Consi
glio, De Mita, del ritrova
mento dell'ultimo docu
mento brigatista Poco pn
ma delle 13, Gava è arrivato 
a palazzo Sturzo - dove era 
in corso il Consiglio nazio
nale de che aveva appena 
finito di commemorare Al
do Moro a undici anni dal 
giorno del suo rapimento -
ed ha preso posto in tutta 
fretta alla presidenza, pro-
pno affianco a De Mita Da 
una busta del ministero ha 
tirato fuon una copia del 
documento e, dopo aver n-
fento circa i tempi ed i luo
ghi del ritrovamento del 
dattiloscritto, (o ha dato in 
lettura a De Mita 

Ai giornalisti non è stato 
subito chiaro di cosa il mi
nistro dell Interno stesse in
formando il presidente del 
Consiglio Poi quajcuno, av
vicinandosi di più, ha visto 
- appunto - che si trattava 

di un documento bngatista 
Interrogato dai cronisti, An
tonio Gava non ha voluto 
fornire alcuna spiegazione 
«Sono in un mare di proble-
ini - si è limitato a dire -
Per favore, lasciatemi stare» 
È stato De Mita, invece, a 
confermare l'avvenuto ntro-
vamento 

«SI, purtroppo si tratta di 
un nuovo documento di ter
roristi - ha spiegato - Den
tro c'è la spiegazione del 
perché fu assassinato il po
vero Roberto Rutilili» Quin
di, presidente, un docu
mento dedicato ancora al
l'omicidio del suo consiglie
re in matena di nforme isti
tuzionali7 «No, non è dedi
cato solo a quello C'è 
dell altro Per esempio, è ri-
penila l'analisi su quello 
che loro chiamano il "pro
getto demitiano" Un pro
getto, dicono, non imme
diatamente reaztonanq ma 
pencoloso perché punte
rebbe a ridare maggior spa
zio e ancor più (orza al 
grande capitale» • FC 

De Mita riceverà i familiari 
delle vittime della strage 
f»r. 

I trasporlo di un rottame del Dc9 che si schiarito in mate nel 1980 

Perizia su Ustica 
Contrasti 
tra gli esperti 
De Mita riceverà i familiari delle vittime della stra
ge di Ustica. L'incontro avverrà probabilmente en
tro il primo apnle, data in cui il presidente del 
Consiglio partirà per una visita di stato in Giappo
ne Si prolunga il ritardo nella consegna della pe
rizia da parte della commissione nominata dal 
giudice Bucarelli. E si fa strada un'indiscrezione: 
la dilazione è dovuta a contrasti fra I penti 

M ROMA. Chiusi nello studio 
del professor Massimo Blasi, 
che coordina I lavon della 
commissione peritale sulla 
tragedia del Dc9 di Ustica, gli 
ingegnen del gruppo (Mi
gliaccio, Lecce, Imbimbo) la
vorano ormai da tre giorni alla 
stesura finale del documento 
che fra breve consegneranno 
al giudice istruttore romano 
Vitlono Bucarelli La segrele-
na telefonica, attivata in per
manenza, consente loro di te
nere a bada gli inlerlocuton 
indesiderati, giornalisti in pn-
mo luogo Ma nella tranquilli
la dell appartamento sulla 
collina napoletana del Venne
ro la discussione tranquilla 
non è Si fa ogni giorno più 
colposa la voce che ilutardo 
nella consegna del documen
to sia dovuto a contrasti fra i 
penti Uno di loro avrebbe 
espresso a più riprese dubbi 
sulla natura delle conclusioni 
da trarre dopo quattro anni di 
indagini, chiedendo una for
mulazione che non avalli co
me unica e assoluta certezza 
che fu un missile ad abbattere 
il Dc9 dell Itavia La titubanza 
di un altro dei periti sarebbe 
di natura più lieve e concen
trata intorno alla terminologia 
da usare 

Certamente l'avvicinarsi del 
traguardo atteso per quasi no
ve anni da un intero paese, e 
che sarà sezionato al millime
tro da mille interessati (in pn-
mo luogo le Forze armate), 
carica la commissione di una 
responsabilità enorme, e spie
ga ti moltiplicarsi delle cautele 
in prossimità della conclusio
ne D altra parte, discussioni 
analoghe hanno attraversato il 
gruppo dei penti per mesi e 
mesi provocando tensioni a 
più nprese Alla commissione 
il dottor Bucarelli ha chiesto di 
spiegare per quali cause 1 ae
reo precipito, quel 27 giugno 
dell 80, senza addentrarsi in 
scenan ipotetici e compiendo 
accertamenti una d una, su 
tutte le tesi che si sono acca
vallate nel corso degli anni 
cedimento strutturale bomba 
a bordo impatto estemo 

In questo metodico lavoro 
di esclusione alia fine è nma-
sta in piedi 1 ultima delle ipo
tesi che ha dato luogo anche 
a discussioni solo apparente
mente formali per esempio, 
se usare nella perizia 1 espres

sione «missile» o limitarsi più 
genericamente a segnalare un 
impatto esterno Discussioni 
che ancora in queste ore rie
cheggiano nello studio del 
professor Blasi, dopo la visita, 
nei giorni scorsi, di alcuni uffi
ciali dell'Aeronautica, che 
non sarebbero riusciti a spie
gare in manjera convincente i 
troppi misteri che restano In
torno ai tracciati dei radar mi-
litan di licola e Marsala 

Mentre l'attenzione genera
le è puntata su Napoli, e sugli 
sgoccioli del lavoro dei periti, 
si moltiplicano gli interventi di 
uomini politici, i socialdemo
cratici - con un articolo del 
capogruppo alla Camera Fi
lippo Caria pubblicato oggi 
sull «Umanità» - chiedono 
un'inchiesta parlamentare sul
la tragedia di Ustica Anche i 
verdi e Dp giudicano necessa
rio che della vicenda si occu
pino le Camere E comincia a 
circolare un certo fastidio an
che nei confronti della com
missione governativa istituita 
dal presidente del Consiglio 
De Mita presieduta da) profes
sor Pralis e di recente proroga
ta per alta due mesi «Non ci 
ha soddisfatto per niente - so
stiene Cana - e non e Ido
nea» 

Molto duro è anche II giudi
zio di Daria Bonfietti, presi
dente dell'Associazione dei la-
milian delle vittime di Ustica, 
che ha inviato quindici giorni 
la una lettera a De Mita chie
dendo un incontro «Pensava
mo - dice Dana Bonfietti -
che la commissione Pralis do
vesse avere poten ampi, e non 
limitarsi a spedire lettere alle 
ambasciate chiedendo notizie 
ai singoli paesi» La richiesta di 
incontro — ha comunicato ien 
I ufficio stampa di palazzo 
Chigi - è stata già vagliata e 
accettata Una decisione pre
vedibile, perche proprio l'effi
cacia dell operato dei «sette 
saggi» nominati dal presidente 
del Consiglio è oggi messa in 
questione da più parti Resta 
da stabilire fra quanto tempo 
avverrà I incontro De Mita ha 
un carnet fitto di impegni go
vernativi, e la data precisa non 
è stata ancora fissata II primo 
apnle il Presidente del consi
glio partirà per una visita di 
stato in Giappone Quasi cer
tamente nceverà 1 Associazio
ne pnma di quella data 

33 BERLINA.!» GGI IL PIACERE, A RATE IL DOVERE. 
Oggi e un grande giorno Oggi le doti impagabili della 3 3 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come 

non mai \ e le offrono a condizioni veramente speciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo 

Approfittatene subito Polele usufruire di un finanziamento* [fino a 48 mesi al tasso fisso del 7% [versando 

come anticipo soltanto I \ A e messa su strada Ad esempio per avere la 3 3 1 3 basta versare l'anticipo, il resto 

potete pagarlo in ±7 comode rate mensili |di 352 0 0 0 l i re | (comprensive di 5 100 lire di spese), la prima a 

6 0 giorni 11 momento giusto per comprare una ÒÒ Berlina e arrivato E il piacere di offnrvela è tutto nostro 

E una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 

MINIMO ANTICIPO SUBITO. IL SALDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEL 7%. 
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